
'.Ùdtìà lì'iìnsXmAé nel' ti0mi,^ J 
Aà̂ ó'f • • « * .• '• < •'• «'.• •'̂ <' ^̂ . 
•S8mMli* ,̂rjVv-.'.';,.'.:.:V,V""8; 
•WlH«rt«!V'»K .io!.><-.••.'•);:" * 
'iPà#gliSàUa«tì'tfM«!lòS!)ittl4! ' 
S9mottn>eitciì>ieBÌt»m;r(ip«ti<IOue 

— P«g»m«Sl! «nteafpaM,— j 

Un lioMfò iepartità èèhleilml B GIOEtAIiE DEL POPOLO 
Ólilii^ll**^ »ELl . 'A) i Ì ÌOC«A«l»f» i I5 B»M««iiltBSS*IS'rA r n U J ^ A W A ' 

Un ÉiparH'arrelrìitg^nlniiiìriD,,,„, 

' '• ' I- • • l i . t • • • — I — . 1 . - . .. • n I . - ! • • ! ! ' . ^ : .' . , . . „ ' . , ! ", I I , i l l l , , . « » , . . n i ; ! i i m | | i l » 

Direzione ed Amminislrazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Bardusco pi mnàe aiiesaicòie, «ili» mr, faniMéò e H prin<ttp«lii»4«W,, |. >»5--<! Egee tatti } gloraii trune la Domenli» 

: :Cosi ha il, bell«ts= Imbriaiii, i cui 
eoòaasi madesimi ri^olatio la tèmprft deli 
carattere e l'onastà a tutta pròva, ha 
(léftjiitp:l'on,Miul8tro delle,Aniline, nella 
séitft'iKieil'l 'altro il la CÌtiterk dei 
deputati,-, , 

Li'elogi'ò''iàWl{Blo'acquista valore, 
' peroh'è 'jisòito dalla '. tìoèea 'oppuBto, di 
rin ti«m(i'';clip non î»parn îa at'taoolii: a 
néssutioj ftohe acl,„0Btft dei suoi'difetti 
gode giUttamentè di meritata simpatia 

-e stiintf.";,.:' ., ; 
l i » SliiBta' del l)l.la£oiO;̂ 4fV WS"Ì̂ " 

_al)à"'. traambaipne .dei dpq°"'WÌ», .relativi 
,ai,óontr^iti;dei,iitaba(!ohi, venne,!,nella 
tdetsyttiinazione di nottieBamiaareifì sede 
: disWlBiSoiB'iprevèntivof dòotìMènli siiac; 
oehnàtì, m'ànòandoi Qualsiasi 'déliljéra-
zione delia''CainBra" che affidi ad essa 
tale antiflipatoincarioo. 

Sé nonohè 1'on. Doda pregò ohe la 
questione 'fosse -iioh pér'tantó tóainiiiata 
e' disóustó piitaà. dèlia pròroga, del la­
vori,, p^rlsp^iiUri,,,'volendo il ^iìn(stro 
ohè.p,B|:,d«òoco,suo e del Governo, luce 
sÌa.Kta:pionaied'<iflterai' • 

E ft ÌB:«eg«itó''(i^HaÌi:'dibhiakzlpni 
qhe l'órij'litìbVià:ni';ohiaipò ,[• jpòda ,nna 
pp90ieiî B.,ones(a,.e aì'rebbe potato ag­
giungere, ohe va perfino al di là di 
ogni aorupoip possibile;'' 

Il o&htegno -dell'illustre rapprtisen-
tantàder nPétw ptìaio oullegip, ,in. PO; 
teatp, affare,'fòrse.troppp ,a torto gon­
fiatoi dei .contratti dei tabaòohi, rivaia 
ancora una- volta* Sebbene loii ce né 
fosso'bispghoi'appunto' quella«oacieiizt^ 
onést'a.di òiii fó qiial\ficò l'^Imbriani.G, 
che'da jutti gll.èrioonpapiut'a da Innga 
pezza dentro, eifuori,della Camera', da 
amici e da avversari. 

Xnsiéte'n'dò perchè; sia- fiitta' là liipe, 
:l'pn/,Dpda'sì''è|,resp aùopra una volta 
beiieifteritp del paeseiohe tanto, a ra­
gione lo'ama; e lo stima. 

Le Case Operaie nel Òelgio. 

In quesii ultimi tempi si è ripetu­
tamente sollevata la queatibne delle 
case operare, sé be'prtó a' ftìngp, se 
ne fece tema di'̂ lung^i articoli di'gVor-
nalii.Si' disse di studiare" la quistione, 
un mondo" insottniB di' paròle, di buone 
intenzioiii, .di- lodevoli proponimenti 
ma.... ma isi rimase pome al solita nei 
mondo delle:-buone intenzióni, ohe, in 
quanto ; a .venire'nel ^mondo•dei fatti 
compiuti pare,sia, da ripi, un Rubicone 
imppssibile a passarsi. 
, Siooome; il, -buònp,. pare a ,noi ohe 

debba, pcondersi' dove, 8i,itrpva,' cosi, 
crediamo oonvenienté Ohe non. sapendo 
p non volendo inventare,, bisognerebbe 
ni meno copiare, epperó diamo qui sottp 
alcuni cenni,sulle, case pperaie Belghe, ' 
lasciando che altri con assai maggior 
opmpétenza di quanto pptremmp farlo 
noi, veda! se. noa sarebbe il paso di 
trarne qualche, utile ammaestramento, 
0 al, mentì nn incentive per fare una 
bnona, voi la qualche posa anche da 
noi/,.,; /.,.., , , -v , . . „ , 

JIna delle instituzioni più importanti 
e,ohe oggi,, continuaj. con •• inoremenlo 
^WBW ; sprprendente, ; é, certamente 
quella phe'ila.ooalizzazionè operaia ha 
fondato .nelle diverse città industriali 
del Belgiflj ,Es.sa; prende diverso ; nome 
a àeconda :dell'idip.ma nazionale e cosi, 
ohiaraas! Vorruit {mmt^- avanti) nella; 
parte fiamminga del paese Belga, Mai­
son chi Pleupe nella- parte, Vaiiona ève 

• si parla francese, 

Il Yorruil di Gand è un vastissimo 
slabiliméntP costruito e messo in eser­
cizio dalle diverse sezioni operaie di 
quella girando città industriale. Gli o-
peirai ai privarono per un certo tempo 
di una parte del loi-o salarlo settima­
nale, di più fi'oeri! sottoscrizioni in tntti 
i gruppi Booialisti del. Belgio, ed im­
piegandovi le masse d'operai disoooo • 
pati si venne al fine di quella opera 
oolossalBinspirata da,u.npdtìi più grandi 
fautori de,l,ePpì.aìÌ8mPimqdera0i Anseele. 

Al T'o>'>'Mrt'l'operaio trova gli ali-
.raenti necessari ai proprio vitto, e là 
trpvaabiti, biancheria e calzature, il 
ìttttto '• oonfezionatP ; eccellentemente a 
prezzi'mitissitìì, giacché nessun lucro 
majĝ jòrei la.Sobistè ne. ritrae, una volta 
soddisfatto^ il. costo della materia prima 
e la giornata dei lavoratori. 

Niin : Ctìntenti di Piò gli operai di 
Gand^oltre il.'Rsrt'w/, si sono costruite 
paso loro pròprie,,, che, pertamente se 
non4ili|sao,effronp però, tutto il co­
modo desiderato dall'onesto lavoratore 
ò di pivV ìjii ospedale operaio in piena 
cBmpàgnà;'/e' ohe pifro l'aspetto di 
un .villaggio ^menispirao (giacché for-
matPjda casette isolate) ove il malato 
trova medioamenti purè e pibp rapito 
migliori di quelli degli stabilimenti go­
vernativi. ', 

Al, yorruii hanno le loro sedi i di­
versi sodalizi operaij .sale di ritrovo, 
per conferenze, biblioteohe e scuole 
professionali gratuite, la pigione delle 
quali òpnc'orse al mantenimento dello 
stabile;ed al suo aumento. 

,Parve sul principio ohe, tale institn-
gone non avrebbe potuto durare, ma 
W solèrzia e lî  ooalizzasiipne' di tutto 
il centrò bperaio del bacino di Gand 
trionfò di tali timori, e Bruxelles prima,, 
poi Liegi e tutta le principali città del 
Belgìpi dell'Olanda-e GermàPia ne se­
guirono l'esempio, ritraèndone sommi 
vantaggi per la' classò dei veri lavora­
tori, che in tal,,guisa, non vedono le 
lorp famiglie soggette a privazipni. 

PARtàMEHiOJAZMàtS 
OAMÌiEAv DEI DEPOTAW 

- Seduta del 28. 

Presidenza BUNOHBRI. 

La seduta fu aperta'alle 2 e 20 6 
parlò primo-i'onor. Colombo, if,: quale 

; non darà il suo voto favorevole alla 
: mozione Bovio. 

Il Góvernp, dice l'oratore — ha fatto 
,11-Buo dovere ed in questa speciale 
; questione, sento il dovere di appog-
igiarlo CQ.l mio voto j però se, si tra:t-
;tas30,.di venir ad un , voto Bull'indi-
;rizzo generale della pplitica interna 
non potrei votare in favore del Mini­
stero'perchè quell'indirizzo non è tale 
da soddisfare nei momenti presenti. 

.L'pnpr. Nicotera quindi prende la 
parola dicendo, che, npn farà la storia 
del Goyerno dal 1886 in avanti. 
: Soggiunge'ohe morto Depretia.'il 
Governo : passò nelle mani ' di Crispi 
eh'era; i'aomo piò indicato della situa-: 
zipne e questo, faito aumentò nel p^ese 
la fede che nn mutamento,.,qpll'indir 
rizzò della cosa pubblica iosse per ye-
rifloarsi; ma quella fede a poco a poco 
si è smarrita perchè l'oaor. Crispi posò 
ogni studiò nei seguire l'indirizzo del 
suo predeeessore, anzi.nel dare a questo 
indirizzp un carattere , più spiccato, e 
rivolgendosi ai due poli opppati nella 
spelta dèlie persone che dovevano òoa-
ditivsii'lò nella direzione dello stato ed 
appliòandole teoriche di Governp di 
sinistra, ppn mezzi ed espedienti di 
destra,per,accontentare o l'unp o l'al­
tro partito. ,. 
, 'Ed in fatti 'entrambi questi partiti 
luslngausi òhe le rispettive idea ver; 
ranno in brave imperspnate nel Gevernp, 

e i'uno 8 l'altro , attandono la . prova, 
com'egli téma questa, prova, perohò il 
paese si troverà, nòjla, òontusione in 
oui trovasi la.camera;,rispetto alle più 
gravi questióni'che, rèiJIaniàBn ana sO' 
soluzione '/,, 

Augura ohe,ròn.iOcispi ritornì sulla 
sua via riprdinando i;.p,nrtiti, ponendo 
il Parlamento nSilaòòtì'diĵ ione di funzio­
nar bene: - , ,, / , . 

Solamente òòsl ai potrà con aipurezza 
aflròntare il gindiztp, del pause con lo 
spiegar nn programma beri determinato 
se no, è a tendersi ohe la rappresentanza ; 
nazionale ohe •T'uscirà-.dai imòvi Comizi 
non sarà dissimile dallà'pròsente.' 

Dopo l'on Nicotera'parla il; deputato 
Borifadiul. .Egli :'Òsòrdisoe, diòéndo ohe 
voterà.òPnir'P II. Góyeinp,.perchè mal­
grado la simpatìa pofiÒnale che nutre 
per ilpresldentò;* del;, Cénsìglio crede 
ohe la; sua politica óqiwuoa all'osauri-
mento òoonuRiiÒò dòf Mese od alla fine 
degli sohiòttì pai'tìtiSHbèi'ali. 

L'Onòr.'lMbriani'ifa'là stòria dei fatti 
doloroaldi Còa«e(iPa'#,«sns«ra viva­
mente il contégno',dòfiprofetto dì Ra­
venna, biasima l'iridlrlzzò politico del 
Gòvérnoi il, quale menti'é riòn tenta in 
néssHo iBi'do dj'riWlvèi'e j più urgenti 
problemi. Sociali, sperpera le forzo del 
paeàè negli àr,mànsettti''e nelle interne 
repreaéìouf.- ', " 

ujiipjòrà ohi) i l . coùcentramento di 
qu'asLtutto il; potere S(à nelle mani di 
Crispi. 

' Questa indisiieiisiàbiljtà di Crispi non 
là oaplsce,' e se • 'ég'' inorisse ?.... Egli 
gli angttra luiigf^;vita,yma se morisse 
domaòi ì.',^. ••':• 

Orìspi,'mentre :Iìnbri'ani dice queste 
parole, mette leTmahi^nelle saopoocie 
d6Ì;Oalzoni e dopo :ayet'iVugafp un pò, 
tira fuprì.un corno_rOs'9;ò, di corallo,e 
lo móstra'ad Imbriàj>i,;;.':_ 

Nella . Camera seòppiàj'ìuna enorme 
risata: (atti i (aioisiri, '»"! depiilàti e 
la folla nelle tribuna ridonò clamorósa­
mente. La seduta viene : necessaria­
mente sospesa. ' ,,; : . V 

Inibrisni, rivolgendosi a Órispi, quando 
l'ilarità ò finìt-i dica:, — questi S'ino 
indizi che siete superstizioso. 

Il vostro on. Crispi, è un atto alquanto 
volgarucoiol — Almeno scongiuro che 
possa liberarci dal danno che fate al 
paese. {Ilarilà prolungala).. 

Bonghi viene a parlare degli ultimi 
fatti, pei quali il Governoha avuto il 
biasimo dei partiti estrerai. Riconosce 
che Crispi ha cercato dei rimedi,, alle 
condizioni della Romagna,, dove è, più 
forte la, parte radicale, ma. furono ri 
mediì empirici e non efflpaoi. 

Quanto ai fatti dì Conselioa npn ae-
cusà le risaiuole, né ì poveri carabinieri 

rma cploro ohe hanno sobillato gli, epe-, 
rai a si sono aasoosti nell'or^de),peri­
colo. Ora il Governo promette di porre 
argine alla grave,condizione présente, 
ónde voterà pel Ministero. 

L'on. Pellegrini confuta le conside­
razioni A\ Bonghi affermando che l'ideale 
della'democrazia italiana è un Ideala 
patriottico. Censura la condotta del 
.Governo di fronte al Congresso demo­
cratico, ed invoca un organismo polla 
giustizia, sociale, politica e quindi un'or­
ganizzazione delie responsabilità dei 
fnnzionari verso i eittadinilibefi, ' 

La discussione quindi fu 'rinviata à 
domani e la sedula fu tolta dopo le 7. 

Wi I T A L I A 

La oasi a la iomba di Saribaiài-
II giorno due giugno sarà presentato 

dal governo un progetto di legge al 
Parlampqtp,, per dichiarate la casa, e 
la tomba di ÓaribaMi moaamsata oa-
ziòn'alo.' 

Tuitto il rimanente 'dell'isola, nella, 
parte che è proprietà della'famiglia 
Garil)aldi, verrà espropriato per com-
l^letare le.opere didifoBa, ,. , ; . 

Là stima fatta dalgenip militare, per 
Conto del Ministero della marina sale, 
a 824 mila lire, la qual somma verrà 
ripartita tra gli eredi di Giuseppe Ga­
ribaldi. , _ 

Menotti, Hicoiptti e.Teresi'a volevano, 
miintenere l'atto di donazione allo Stato; 
simile donazione non essendp aocetta-
bile, e nello stesso tempo, prevalendo 

il «onoetto di cìiohiBPars k casa eh 
tomba monumgnti nazionali, così.. ìi go­
verno decisa di venire al l'oapropciàzione. 

In questo mollo l'isola di Caprera 
viaHs messa al riparo dallo presenti 
future vioissitudml finanziarie della'fa­
miglia Garibaldi, e rimane; scongiurato 
il pericolo ohe per dirltt'òdi creditòri, 
passi in proprietà di terzi. 

Il monumento a Garibaldi, in Firenze. 
Il-Opniitato prosìedttto dal Prinoipe 

Corsiniì per l'inaugurazione l'S giugno 
del monumento a Garibaldi, publioa il 
prògramma'delle feste, oomprendente la 
oonferenza popolare, del deputato Oa,-
vallolti nel salone del palaizo yeoohio, 
SI avranno pura l'ilfuminazipiie di tutti 
1 quartièri, l'EsppsiziOiie dei fióri, le 
regate sull'Arno e la fiaòoolatà, Le foste 
dureranno tra giorni. » 

Qenova a Nino Bixio. 
-^ Domenipa, giorno dello Statalo, 

sarà inaugurato il monuménto al ge­
nerale Bixìo'Che sorge nella magniflua 
via Corsica. .Vi assisteranno gli alunni 
delle scuole elementari in tenuta gin 
iiastìoa ohe,,dopo l'inaugurazione, sfile­
ranno davanti alle autorità. Sulla baa? 
del inonumento verrà scolpita la se­
guente epigrafe dettata da Anton Giulio 
Barrili ; A , - Nino Bìcoio — Genova 
madre - degnamente , superbaj— i. 
giugne 1890. A/la sera vi sarà musica 
attorno al monumento e illnminazipne 
di via Corsica, delle mura di Santa Chiaf 
ra e delvialidell'Acquasola. La Scpietà 
gÌHoastios Oi'ietoloco Coìomha lavora 
per allestire, il /estivai - all'Acquasela, 
il oui intrpitodevo-Ber.'ire all'attuazipne 
della parte che detta Società si è as­
sunta nei fesiBggiaaenti pel pantenario 
del 1892. Vi sarà ogni sorta, di passa­
tempi, panorama, teatro, fiere, serragli, 
sorpresej tutti tiri un più dell'altro 
graziosi. Il /eitfpai si aprirà il 31 oor-
renne a sera e durerà otto giorni. 

Una proibizione di Crispi, 
L'on. Crispi proibì il' primo congres­

so delle Società doraocratichu italiane, 
indette a Catania per l'occasione delle 
feste Bellinlnne. 

L'esame dal dooumenli sui tabaoohl. 
La commissione del bilancio, dopo 

aver esaminato i documenti sui tabac­
chi ha aperto la discussione su ciò che 

-dovesse farai in proposito. 
Fu oliiaraato l'intervento di Doda a 

cui .fu chiesto sa i documenti presentati 
orano da considerarsi come per illumi­
nare la commissione, opp\ire per essere 
stampati. 

Doda dichiarava che egli, desiderando ' 
sia fatta la massima luoce aopra la 
questione, aveva presentato più di­
quanto avrebbe dovuto presentare in 
seguito come allegato al conto consun­
tivo ; ma soggiunge di rimetterai inte­
ramente al giudìzio della Commissiono. 

Dupo laoga d/àoussione fa approvato 
un ordine del, giorno con uni-la' Comi 
missione.pure appî ezzando l'atto deli­
cato del ministro non crede di .l'sami-: 
nare in sede di bilancio preventivo i 
documenti, mancando qualsiasi delibe­
razione della Camera in propòsito. 

Con queste decisioni l'esame dei do­
cumenti sì.riuvia all'anno prossimo, os­
ala all'epoca dell'esame dei consuntivi. 

Il dazio sui risi. 
Entro la settimana in una seduta 

mattutina si discuterà la nuova legge' 
del regime doganale del riso. Si prevede 
ohp la diaoussiouo sarà assai importante. 
Sì tei.terà di proporre una diminuzione 
del dazio di lire 7.50 pel riso semi-greg­
gio, ritenendolo troppo alto, e perciò 
dannoso ai consumatori. Si discuterà 
poi l'emendamento proposto dai Lucca 
ia segaito alle riserve fette nella;Cora 
missione che si pubblicò come appendice 
alle relazliiui della maggioranza. 

L'emendamento oonaiste nail'olevaredi 
lire 8 il dazio del riso samigrogglo — 
proposto dalla maggioranza in lire 7.50 
— nello stabilire ,cbe sirà considerato 
come semigreggio il riso che alla iavo-
raziiine ha un rendimento del 90 per 
cento considerando quelli di un rendi­
mento maggiore come risi lavorati, ohe 
devono pagare perciò lire 11 al quintale.. 

Le truffa delle 47,000 lire. 

E' smentito assolutamente ohe sieno 

stati soaperef gif. àtf|bW Ì^ìS-"<kitlSM-:. 
aloni e della-truffa'Ooiri'ttèisji'.tì/'àliiiio 
del Ministero del tosorPs ',";^'''"V 

AHJiifflcio: della i5C«aorìòraSi:gòB0M;iii 
permaaenza «a sostijBtO-pròoaratttr&ga-
Borale ed nil'giitdiòé' isiruttóre ,lp» pr^ 
cedere;all'interrògàtorióa! tutti gti>tìi|j 
piegati ohe si ibàhtéiigòio «orttp'oltt.f 
saraente segréti,' . ,; .,' 

I TruBalorj delTejor». n 
L'atttorità'giudiziària i«4. tódtiiàta 

l'arresto: di Eòssi ò'ltigOlì-lmfiie|Éti al; 
Ministeii^' dal Tesoro 0* teJilloàtT «illa 
fabbricazione: del mandato dòlio' «iOOO 

• . l i r e , .:• = : • . , • _ , . , ' , ' ' . , . ' " • ' ; • ' • • ' - ' , ' ' , " ' ''••:•'.Vv';. 

Un rìoalfo di 4P0.ÌBtf^ i j j ^ i a ' l i ^ r p 
L'oltra mattina^ FilippoiAtris^'iitfc 

goziantotòrminesB, trovaodosi iini.Yllleg* 
giatura.,alla.sua villa, élròat̂ tt!>«eWto< 
metri distante dà Termini-lBieiresBjn» 
solva uvdiportoi in oorapagnia* di.iaup 
figlio, giovinetto di dieoì aiuiif e del 
proprio castaido, Stradafaoefldoliioimtró : 
otto malatìdrlni toho àî  OfMdiŜ t̂dogli 
ev.isi dalle òàroeri di Cafloaiaò di otti 
oinqné erano trasvestiti da oarablttieHi 
e gli altri tre in àbili" da "ooutà'dlnì, 
fingevano di esaoije gli:arrestati' ..;:.,; 

Avvioinatisi all'ArrfgoaiiioIipretèsW 
di ragioni di servizio, loi soqnesliraiottiji! 
disarmarono II oastaldo e lo •legarono 
insieme al ragazzo e ad altri dtfèt. In* 
dividili olle trovaransl « pMég^ìatt-in 
quel luogo, qniudi'li rlnohlttsero•tutti' 
in un pagliaio imnonendodOH pé&'l* 
vita, di non muoversi pr!n»ft òhe glun: 
gesss'la.serai.'";' •,,. ,'r.',,i <;.; ..;'-i.':'i ,'; 

Portarono seco il padréjióèariéandoì 
il figlio di =intete8sare^ta:''f8miglift«>al 
pagamento.dilire 400,000 petiiltiadSttóT 

La moglie' dell'Arrigo,'Viatò:>o&'Ml 
marito non tornava, òors*^:a,Terniìnì; 
avverti' gli ijiiìòii Ohe dòpO»'ltoigliè!l'rii. 
oerohe*rinvonàero òOlorò;òtó ;flrà|V:iFìiii ; 
chiusi nel pagliaio, ohe narrarono'• il 
fatto. .. : - - : 

Sì dico ohe Arrigo abbift^sBritloalla 
moglie ohiedéntlule il pre'zìBo del rlsoaljtòi 

• * , » . . ' - . . • ' , ' • : • , . , •; , 

L'autorità di pubblica siòìiròzziAhà' 
dato sevérissiiha; disposiiiótil "pòi-"la 
ricerca doi'brigàbti,'' •: '; '•:; •: • 

Furono taàndSti' sui''luoghi"vàW (̂ài.; 
toni di fanteria e móltissimi óàratìlfal eri 
e guardie di questura'a'Oà'vfllò.' '" 

Il questore diriga In "p f̂son'a i! ser­
vizio straordinario. Si oi'éttB'oli'e ;'i bri­
ganti siano uasoòstl nelle' ^lòfae' mon­
tagne..,,, ...'t, '. ,,,..„,,,,,, 

La popolazione è.impresaionatisaima. 
Le persone facoltosa non: esoono ohe 
armate a soortate dà famigli. 

: ALL'ESTiai to • ' 

Garnot rMornalo a Parigi. 
Carnet lasciato Belfort giunse a 'Ve-

soni, dova ';là popolazióne lÓ. accolse 
eotusiaalioamente. Egli visitò Ghaumont 
0 Troyes e rientrò a Parigi ieri ' sera-

; Pai mqunméiilo.a; Blsmai'k.S j ' 
Si ha da Barl/uo .ohe. la sottosorizio-, 

ne pel monumento nazionale a Bis-
marclj, raggiunse già la somma di 183,-
271 marchi. 

Nella saoaada lista ai firmò il re dal 
'WiU'temberg per 1000 marchi, il duca 
di Sassonia-Alterburg par 500, l'indù-
striale Krnpp per 10,000. 

Bhmark non mie eu$MI 
Si ha da Berlino ohe Bismark ha 

domandato al capo della polizia^ barone 
de Riclioffen, di ritirare da Friodriohs- ' 
ruhe lì sergente e i dno agenti;dipoli-
zia che vi sono , per la SUf», aio^ r̂ezza ; 
personale. L'ex cancelliere'desi.deraoiò,,: 
perchè è diventato so8pettòàò"àV,' tUlti' 
sino alla 'monomania i%lì Orédé ohe 
tutti congiurino controididuii': : -:: 

L'allivlià di uni Imperatore; ; 
Informano da Berlihò òhe l'imjòr'à-; 

loro Guglielmo I I ha fatto'aumentare 
par la s80onda:volta il personale 'del*' 
suo gabinetto oìyìle, La sua attivi^à':^'' 
tre volte.^iùooaaidere'vole deljigBmérOi. 
degli affari sbrigati dallo alesspr'gabì.; 
netto, Bòtto il regnò di Gùgiiolmó I. 

L'imperatore ha'dato ordine che si 
porti un'attenzione tutta apeoialo;sulle 
risposte da farsi glie richieste d'ogni 
gonere ehe gli vengono rivolte da ope-
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rai. Questi risposte «oatituisoono la 
parte pia importante J> faticosa del 
Jhvoro che incombe «gli impiegati del 
gabinetto oivite. 

Rooheforl Intirvlaiato. 
iC Di'ainmviém Siede, pobblioa una 

latterà da Londra BBIIB qqale si rende 
conto di tto'iotetvista ,«oni Eoohefort, 

Seoondo il oortispoìideate) Koohefon 
gli disse oba «noHs Itti crede al ravvicî  
namento dellatìsrmnia e della Russia. 
Aggiunse ohe, scoppiando la ' guerra, 
BoolatigiT assumerà il Gov«tno perchè 
i governati sflapperanno oome conigli. 

Mochefort rifiata ogni amnistia e mo­
strò; al visitatore una lettera di Bou-
langer nell* qaale- è detto Ì « SI può 
amnistiare un Dillon : ma giammai nn 
Eoohefort né nn Roulanger. » 

Buffoni I 
Fra inglesi « iranosti « Terranuovìi. 

. Si ha da Terrauuova' ohe la nave 
francese da guerra, stazionata nella baia 
di San Giorgio, > rdinù ai pescatori in 
gl«8i di tiiirare le lor,o reti, proibendo 
loro di cotitinuat* la pesce. 

Non avendo il capitano d'un inoro-
oiatore iugles» Ivi preseute, volato In-
ti?rv8nire, gli abita'nti dalla località ten­
nero nn wmiing nel quale deoìaero di 
non pagare imposte nnohè non fosse 
loro resa soddisfazione e non vanissero 
risarcite lon le perdite i>ttte. 

'A San Sidvanni queste notizie pro­
dussero grande •aensazioae i por ordine 
del governatore nn commissario si l'eoò 
sul luogo, del conflitto. L'eterna que­
stione della pesoa a Terrannova prende 
pertanto una piega sempre più seria. 

liJMAliìàìir 
P e r i | i ra8«lni l s p e t l a c n l l . 

Come fu annunziato dal programma, do-
niooioj, 1 giugno e giovedì B giugn , 
lo grandi corse valoclpedistiohe sulla pi­
sta di Vati promettono di rieaoire im­
portanti. 

La, sfilata dei signori velocipedisti 
iu ciascuna giornata, avrà luogo alle 
ore 3 1(? poM, partendo dalla sede so­
ciale via Gorghi, via della Posta, piazza 
V. É. via Meroatovecohio, via Barto-
linl, via Gemona, Chiavris e Vat. 

In una bacheca del libralo signor 
Gambiérasi ,via Cavour stanno esposti 
i premi assegnati dal V. 0. U. e fra 
questi fa bèlla mostra il premio delle 
signore Udinesi, consistènte in nnser-
•oìiio'àa invola per iS persone, in 
argento, 

* • « * 
; Al Teatro Minerva le prenotazioni 
î> palchi e'poltroae sono numerosissi­

me per le quattro serate del Barbiere 
di Siviglia col celebre oomm. Cotogni. 

Trittó aesioura quindi, ohe la setti­
mana ventura in città potremo contare 
sudi un straordinario movimento. 

Sappiamo poi ibe la Diri-zione del 
tram Udine-S-Jìaniele ha già deli­
berato! di fare uh ireno straordinario di 
ritorno » S.BapieJe alla mezzanotte, in 
tutte le sere dello spettàcolo d'opera. 

T r a i u v l u C d l n e - S . D a n i e l e . 
Neigiòrnt 1, 3, 5'ed 8 gidgao p. v. 
in occasione delle corse dei velocipedi 
e delle rappresentaaioni straordinarie 
del « Barbiere di Siviglia » col celebre 
baritono, Cotogni, alla mezza notte par­
tirà un trèno Sppositò di ritorno per 
i passeggeri di quella linea ohe voles­
sero rinoas re, 

50 AFPENOICE 

V r n m v t n w v a p o r e V d l n c -
H. n»i>lcli>> Alfo soopo di facilitare 
il trasporto della foglia di gelso e dei 
bozzoli, la Direzione di questa linea ha 
ridotto la tariffa per vagone completo 
alle seguenti condizioni : 

Da 1 a 10 Km. di percorso un va­
gone completo pagherà la tassa fissa 
di L. a;40i da 11 a 20 Km. di per-
oorao pagherà per tassa fissa L. 6.00 j 
da 21 a 30 Km di percorso la tajisa 
fissa sarà di L. 10,00, 

Al carico e sosrioo provvedere il 
mittente. 

Per il trasporto delle oesle vuote di 
ritorno ha stabilito ohe ogni cesta f uoia 
paghi fino a IO Km, di psroorao cent. 4 j 
da 11 a 20 Km, cent. 5 -, da 21 a 80 
KM. cent. 6. 

f m ^ r A i U i u a dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
29 maggio alle' ore 7 pom. sotto la 
loggia municipale. 
1. Marcia « Sempre allégro „ Muus 
2. Sinfonia " Stella dal Nord „ Meyerheor 
3. Valzer « Crisi di Cuore » Fahrbach 
4. Coro ePolonese « Mignon » Thomas 
5. Finale II « Lucia di Lam-

raermoor » DOnizetti 
8, Polka» Saluto a Riga» Fahrbaoh 

C/'oinltalo f r i i i l a u o at-nslt 0~ 
Spis i N l u r l a t . A mezzo del sig. 
Comlnotto Enrico, Presidente del Circolo 
operaio, il Comitato ha jeri ricevuta 
lire 401 40 quale fóc^jo del rìcavulo 
netto dello spettacolo datooi d»l Club 
filodrammatico e dal Circolo operalo al 
Teatro Nazionale nelle due sere del 2-5 
e ij6 0, m. 

Il Comitato si fa obbligo di rendere 
i più vivi ringraziamento ai suddetti 
due Sodalizi!, nonché a tutti coloro ohe 
prestarono la loro opera poi buon esito 
dello spettacolo. 

I l pitr ieolA c o r s o i l a u n pr4^-
fuKO, Dai giornali apprendiamo, ohe 
ii oomm. Brussi già prefetto della 
nostra Provinolo, ed ora di Cagliar, 
visitando con parecchi signori la grotta 
di Dorgali, essendosi rotte le norde, 
prpoipitó assieme ad altri v'.silalori, 

Fortunatamente, mentre, gli altri ri­
portarono contusioni giavi, egli rimase 
completamente illeso, 

Paiia'.-gsciad» n u t t u r n a . .Ieri 
sera Vurso lo 8, il 35 reggimento fan 
teria, qui distanza,' preceduto dalla 
banda, compi una passeggiati! notturna 
che duri circa un'ora. 

Il tempo era pessiino, perchè piovuva, 
quasi a dirotto. 

UlyIslidolltranllIsKia (nobi le . 
Il Ministero della guerra ha pre­

scritto ohe i aott'Ufficiali, caporali e 
soldati della milizia mobili», debbono 
vestire la divisa stabilita per la truppa 
dell'arma rispettiva dell'esercito per­
manente, eccezione fatta dei fregi per 
le coperture del capo e per gli apallinì dei 
cappotti e della giubba nei modi indi­
cati con apposite istruzioni. 

B l r r a r l n - H e i i t a u r a n t "Wrtu-
II, „ Sbasserà, tempo permettendo, alle 
ore 8 e mezzo, grande concerto istrumen-
tale nel giardino della Birraria-Ees-
taurant. 

Vu|elii> «li f iels». Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercHto : Con, bacchetta 
quintali 50.26 lire 14,00, 13,00, 12.00, 
11.50, 10,501 Senza bacchetta quintali 
28.30 lire 21,00, 15.00, 13.00, 12 00, 
11.00, 10.00. 

liO « c u i l o r e A i i t o n l o l l l a -
rlfcnw'ii- Chi non oanoacavn atf Udine, 
lo scultore Marignàui? La imponente 
figura, il modo dt vestire, di incedere, 
tutto in lui annunoiava una sp'eoie di 
tipo, ohe si staccava certamente dal 
comune, 

Povero Marignani, e ieri, verso mez­
zodì, ascaudendu i gradml dolla scala 
nella cisa Ih via Palladio ove abitava, 
improvvisamente colpito da malori», 
cadde per non più rialzarsi. 

Per varia vicende, non certo "fortu­
nose, il povero scultore ubbe a soffrire 
nel corpo e nello spirito in questi ul­
timi anui della sua vita, e ben lo sanno 
coloro che lo avvicinarono e gli erano 
amici. 

Il Marignani fece molti lavori, vuoi 
in scollura che in intaglio;di quest'ul­
timi, .i migliori trovansi tuttora a Mo­
nastero e furono eseguiti per commis­
sione del conte Cassie. 

Il Marignani era dotato di una me. 
moria singolare e piacevole, riusoivu 
talvidta la sua compagnia aiicho por Iu 
causticità di certi suoi frizzi. 

É morto a 79 anni, povero e scenso 
lato. Triste fine ohe merita l'omaggio 
di sincero compianto. 

f r f m a v t ' r a . — Qaal gradito e 
soave nome quello di primavera, ohe 
significa ritorno alla vita, al calore ed 
al movimento, e richiama alla mente 
giovinezza ed allegria ! Ecco la terra 
rivestirsi tiian mano di verdi e fioriti 
tappeti dai colori i più smaglianti, le 
piante germinare e fiorire, e gli animali, 
spìnti da Una for«a intima, ritornare 
come a vita giovanile. Però il medico 
e l'igienista intenti disgraziatarasnta 
a vedere le cose dal lato dal male, 
allo scopo tuttavia altissimo di preve­
nirlo e rimediarvi, gridano ed avvertono ; 
attenti a questa stagione ohe soprasta 
e con i suoi belli ed incantevoli orna, 
menti ne alletta ed invita agli svaghi, 
corse e facili disordini, attenti sopratutto 
nei primi mesi della stagione che sono 
più mobili ed alti a portare swncerti 

ed alterazioni nel nostro organismo 
fragile e complicato. Attenti tutti, e 
specialmente coloro che soffrono di 
qualche alterazione od incomodo, come 
linfitismo, aorofola, erpete, artrìtiamo, 
tìasai emotwiùsU ed altri, nevralgie ri­
correnti, eruzioni ed altre manifestazioni 
celtiche. Cercate di prevenire guai e 
aofl'erenze maggiori e prendete il miglio­
ro e più esperimeatalo dei preservativi 
e curativi di slmili alfezioni : lo Scirop­
po depurativo di Pariglina oorapoato 
del cljimloo Dott. Giovanni Mazzolinl 
di Eoma, 

Deposito unico in Odino presso 1» farms-
cia di 0 COSl.MliSSAT'lM - Veiiozia, far­
macia BOT.N'EK, Idia Croco di .Multa, far­
maci» Reale ZAMPIRONI - Bolluno, (iirmacia 
FORCELLINI — Trieste, fnrinacia l'aEN-
DIM, farmaci;! PIÌ;R0N1TI. 

ISncIrld f r lg i l anw pi-r l a lu: 
voruxittue de l v i m i n i . Avver­
tiamo ohe la iifiStra Società anonima 
per la lavorazione dei vimini, essendo 
largamente provviatai pu* oifrire i Se­
guenti articoli a prezzi da non temere 
concorrenza; Carboni in noociolo ed in 
vimini — G(fste da essioatoio di varie di 
mensioni pure in noocio'o soorteocialo 
e con corteccia, Cestelle in vimini per 
misura gaietta — Ceste dà imballaggio 
per erbaggi e frutta di varie forme 
e grandezze. 

É inoltre ben provvista di oggetti 
di lusso per Serre Verande eco sia in 

canna d'india ohe in ' vimini e bambù, 
ed saegulscè qualsiasi onmmlsBÌOOe di 
articoli di fantasia di ogiìi specie. 

Bivotgarai alla Sede della Società, 
Palazzo ex Belgrado, Piazza Patriurcato, 

Stazione di Udine - R; Istituto Tecnico 
29 

Una vendetta 
(dal francese) 

~ ;0h no! «riprese il CSrao raddop­
piando di ibonaneiài» non è astuzia, è 
mara sincerità. Ohi predimi, povera fi­
gliuola, che il partito della sincerità è 
sempre if migliore a seguir.ii. 

— Di maniera che voi non mi minac­
cerete: più? 

— Io! grais Dio ! 
~ Non mettete altre condizioni al 

vostjro silenzio? , 
T-̂  Evvia, la mia creatura! Non si 

tratta soltanto di farvi grazia, bisogna 
ancora occuparsi d l̂ vostro avvenire, 
aamourarlo, non esporvi a ricadere in 
altri traviamenti, o angelo che siete 1 
Ora, lo confesso, ad onta della mia viva 
ripug-anza a togliere la mia cara pa­
drona dalla sua illusione sul conto vo­
stro, vedete, pure avrei questo coraggio, 
se mài, diaprezzando voi i vostri propri 
interessi, vi rifiutaste di assoggettarvi 
9. certe condizioni oh' io, ahimè I debbo 

imporvi coll'unico fine di preservarvi da 
nuovo disgrazie. 

Luisa, mentre ii CSrsó cosi parlava, 
fissava sovr' esso uno sguardo pene­
trante; dopo alcuni momenti di silenzio, 
élla gli disse! « Certo voi siete uno 
scellerato 1.. Tuttavìa, Dio mi condanni 
se non credo di valere più di voi ! 

— Ah I baronessa . . . non o' è troppa 
modeatin in queste parole. 

— Ma ohi pad essi.re mai questo de­
monio? « soggiunse Luisa come parlando 
fra sé. » D'onde vicn egli ? oome sa egli 
il segreto di tutta la mia viia ? . . . che 
vuole da me ? 

— L'ora della confidenza non è ancor 
venuta, baronessa.,. Ma rispondimi. Tua 
madre.,. 

— Mia madre! "disse vivamente la 
carcerata, „ non potendo frenare la sua 
ansietà, 

— Ti ricordi di tua madre ? " riprese 
Pietri, „ Ella ha soiferto molto, n' è vero ? 

Un'espressione indefinibile si dipinse 
d'improvviso sul volto di Luisa ; strano 
miscuglio di dolore, d'odio e di tene­
rezza ! Quella donna incallita al vizio, 
rotta alla menzogna ed alla ipocrisia, 
era in preda a profonda commozione. 
Non pianse, ma le sue nera sopracciglia 
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reni|ier«tura min ma all'aponn 13.2 
Veicicrikiii» mt ' t ewr ico . Dal 

l'ufficio centrale di Eoma Eioevuto alle 
ore 3 pom. del 28, 

Venti freschi abbastanza forti, sereno' 
al Sud, nuvoloso con temporali a! Nord ; 
mare molto agitato, 

UN PRETESO COMPLOTTO 
contro r e Umberto 

Il 1§ gennaio dello scorso anno ve­
niva spedita da Perugia a Re Umberto 
una lettera anonima con la quale lo si 
minacciava di morte e di altri gravi danni. 

L'autorità politica, venuta in possesso 
di questa lotterà minatoria, si mise in 
moto per scoprire il colpevole. 

I sospetti come il solito, caddero so­
pra Individui appartenonti a partiti av­
versi all'attuala ordine politico e spa-
cialmento sui socialisti; ma le indagini 
esercitate attivamente da tutte le qua-
sturo dei regno, per parecchi mesi a 
nulla approdarono. 

Nel mese di giugno la questura di 
Perugia venne a sapere ohe da Avanza, 
piocoTo paese nella provincia di Massa-
Carrara veniva spedito a Perugia, all'in­
dirizzo di Vincenzo Calzoni, giovane di 
studio dell'avv. Pernossi, un pacco con­
lenente inchiostro, secondo la dichiara­
zione fatta all'officio postale, ma in 
realtà contenente dinamite. 

II mittente sarebbe stato certo Luigi 
Padroni, che aveva stretta amioiziainu 
con il Calzoni nel tempo ohe furono 
insieme sotto le armi. 

U Calzoni, essendo partito da Perugia 
alla volta di Roma, ove fu Impiegato 
presso la società dei tramvai, tre giorni 
prima dell'arrivo del pacco, non potè na­
turalmente ritirarlo. 

Si presentò invece alla posta un bar? 
biere di Perugia, certo Pennacchi, per 
ritirare il pao«o in discorso, ma non gli 
fu consegnato in forza del regolamento 
postale. 

La questura infanto ohe era venuta 
a cognizione die il contenuto del pacco 
ora dinamite, lo fece sequestrare e con' 
questi dati e da confidenziali rivelazioni 
avute da persone rimaste nell'ignoto, 
credette di aver scoperto l'autore dJlla 
lettera minatoria nella persona del Cal­
zoni, il di cui carattere, da perizia 
grafica, fu ritenuto perfettamente iden­
tico a quello della lettera incriminata. 

In seguito a questi risultati, l'autorità 
politica si convinse di avere scoperto 
un complotto di cospiratori ohe si erano 
prefissi di attentare alla vita del re 
Umberto, e fu spiccato mandato di cat­
tura contro il Calzoni, il Podroni e il 
Penacohi. 

s'inarcarono, le labbra furono per un 
momento agitate da convulsivo tremito, 
ed il suo petto di marmo sollevossi 
penosamente, quasi oppresso da peso 
doloroso. 

Non rispondi ? « riprese il Còrso. E 
quindi soggiunse con sinistro sorriso; „ 
Ah ! ah I ah ! tua madre 1 . . . dev'esser 
morta ebbra di furore, se bevve tut'e 
lo lacrime d'onta e di disperazione che 
ha versate ! 

A quell' orribile sarcasmo, Luisa di­
ventò livida ; i suoi occhi, già molto 
grandi, si dilatarono di più, io modo 
ohe un cerchio bianco disegnavasi at­
torno alle sue nere pupille; i denti le 
si serrarono cosi convulsivamente, ohe 
ai videro pronunciarsi i muscoli delle 
mascelle ; il silenzio, la tetra flsonomia, 
lo sguardo fisso e terribile ohe gettS su 
Pietri, nel far lentamente due passi verso 
di lui, furono si spaventosi, che quel 
uomo dal cuor di bronzo macchinalmente 
retrocesse, non abbastanza in tempo per­
chè la violenta e robusta donna, slan­
ciandosi repentina, sovr' esso oome una 
pantera, non lo aiferrasae per la gola. 
Abbenchè belle e bianche le due mani 
della carcerata, strinsero si vigorosa­
mente il collo di Pietri, oh'ei non potè 

pronunziare parola, né mettere un grido... 
figli soffocava. 

Vii miserabile, " mormorò Luisa, „ 
oserai tu ancora prendere a scherno mia 
madre ed i suoi patimenti ? 

)1 Còrso, indebolito dagli anni, non si 
trovava in grado di lottare colla carce­
rata, di cui la collera raddoppiava le 
forze ; carco bensì rispondere alla do­
manda ohe veqivagli fatta con un segno 
di capo negativo, poiché aveva il collo 
preso e aerrato come in una morsa. 

Guardati bene, " disse Luisa, respin­
gendolo con disprazzo, „ che ti stran­
golo 0 ti fracasso la testa a colpi di 
sedia, se. osi anoora'pronunziare il nome 
di mia madre. 

E mentre Pietri, mezzo soffocato, ri­
pigliava barcollando il suo equilibrio e 
raooomodavasi la cravatta, Luisa, la­
sciatasi cadere sur una seggiola li'presso, 
si oeló fra le mani la faccia, ed alcune 
lacrime, e questa volta erano lacrime 
vere, ne inumidirono gii occhi infiam< 
mati di corruccio. Il Córso, rifattosi dal 
primo sbalordimento cagionatogli dal­
l'improvviso assalto della carcerata, non 
parve Irritarsene; sul di lui volto oom-
parve anzi una specie di sinistra soddi­
sfazione, e ravvicinandosi alla giovine. 

11 Calzoni, appena arrestato, quaa-
tufique sì dichiarasse anarchico, sdegno­
samente protestò contro la odiosa accusa 
perchè non pensò mai dì offendere in 
qualsiasi modo il re,*oha reputa il primo 
galantuomo d'Italia. 

Secondo la requisitoria del S. P. (ì, 
i tre arrestati dovrebbero essere rinviati 
al giudizio delift Ooi*te d'Assise per aver 
concertato e stabilito di commettore 
con determinati mezji Un fatto dirotto 
contro la vita, la integrila 0 libertà 
della persona del re. 

Alla richiesta del sostituto procura­
tore generale, ha risposto con una dotta 
ed elaborata difesa a stampa, l'avv. 
Michele Pisano, a la sezione di accusa 
dovrà decidere se sia il caso di faro 
un clamoroso processo, oppuro dichia­
rare non farsi luogo a procedere contro 
gli accusati, • 

Terròmo informati Llettori della suu-
tenza ohe sarà pronunciata dalla Seziono 
d'Accusa, 

, FVOTf^'/&ltTII§TI€llfr:'' 

La dama de Challanl. 
È questo, oome i lettori sanno, il 

titolo del nuovo lavoro drammatico che 
Giuseppe Giaoosa sta scrivendo per 
Sarah Bernhardt. Egli ne ha già com­
posto i primi due atti, e- l'altra sera 
li lesse ad alcuni amici di Milano in 
casa dell'editore Emilio Treves, e si 
assicura che 1 presenti ebbero a d^rne 
un giudizio assai lusinghiero, avendo 
il Giaoosa saputo trasfondere nella lingua 
che non è la sua, quella mobilità a quello 
spirito proprio dada rinascenza italiana, 
tanto ohe il dialogo, dicono, procede 
animato e vivo senza artifici e senza 
stenti. 

Ecco un cenno assai sommario del 
dramma glacosiano. 

11 primo atto si svolge a Pavia. L'e­
poca è il 1537. La soana avviene in 
un ritrovo dove sono molti soldati di 
Carlo V. Fra i personaggi prinoipall e 
di Otti, a quanto ai dica, il Giaoosa ha 
saputo faro una miniatura, v'è il Ban-
deìlo, il monaco novelliere, che vi com­
pare come intermediario di un tenta­
tivo di conoiliazione fra il conte di 
Challanl, ambasciatore del duca di Sa­
voia, e la bizzarra sua moglie, la con­
tessa di Challant. 

Questa ha un amante, il conte Val-
perga dì Masino, il quale, in un impeto 
di rabbia gelosa, la insulta. La contessa 
vuole vomlioai',si e -ii concede ad un suo 
adoratura, Il tìoiu Gaiazzi, purché questi 
lo vendichi uccidendo il Valparga, 

11 secondo a.ti) si svolge iu casa della 
oontess-i ; essa si è abbandonata al Ga-
lazzi, niii questi si rltluta di mantenere 
la fatta promessa, perchè non vuole 
ucciderò un amico. Lai contessa.insiste 
ma il Giiiazzi lo risponde trattandola 
oome una cortigiana. Un ntiovu odio 
più feroce subentra nell'animo suo, e 
allorché il Valperga, più innamorato di 
prima ritorna a lei umiliato, essa,"dopo 
averlo dominato coi fascino della sua 
strana bellezza, gli fa giurare sopra un 
orooilìsso ohe ucciderà- il Gaiazzi. Que­
st'ultima scena sarà una delle culmi­
nanti del dramma. 

Un diserlora Triestina. 
12 uoffllfli per arrestarlo. 

Sabato mattina a Trieste verso le 
ore 10, due guardie di P. S., transi-

sempre impassibile e sardonico, le disse: 
"Luisa... Poco mancò ohe tu non mi 
strozzassi. Ti sbn grato, non dell'atto, 
ma del motivo... Le mie parole ti sem­
brano strane.., Ma le capirai forse in 
breve. „ 

La carcerata, assorta ne' suoi tristi 
pensieri, non rispose. Volendo amman­
sare Luisa, non già per compassione, 
che pel Corso era quello uno di quei 
momenti d' odio e di vendetta che lo 
rendeano insensibile alle lacrime come 
UDO scoglia, disse a costei : 

Suvvia, figliuola, non credermi tanto 
tristo come sembro... Scbtjrzava.In fondo, 
non ho volato insultar né ai patimenti 
di tua madre, né ai tuoi . . . poiché, prima 
di giungere ad essere condannata per 
(imicidio, devi aver soiferto molto... Certo 
che la tua indole non doveva esser cat­
tiva . . . ma ohe vuoi ? la miseria, il vi­
zio ove fosti gettata quasi banjbina, più 
tardi la sita da carcerata e da zingara 
cui sono condannate le tue pari . . . tutto 
ciò, figliuola mia, non è assolutamente 
fatto per dare buone abitudini e diritti 
al premio della virtù. 

(Continua}, 



IL F R l U i:i 

landò la via ìlellé l4Jgdft s'imbattevàntt 
In un g'mvana taatiiiiiib della flótta au-
sirlàbà rìjiordftto-dall'&ntoritó, per (IÌSOT-
!iione,'già tféiVQUotentBtà, > 

Il marinaio Gìovunni S. è tcìeaiiiio, 
ha yentioinquo anài, è da variò tempo 
al aervissìo militare. 
; Le dna guàrdie gli chlfisero se avesse 
il permesso. ' 

-Avendo il giovane "risposto negativa­
mente, le.gnardio lo invitarono a se-
giiirle. ' • 
, 11 giovane risposa ohe «non si de­
gnava di andar seco l^ro.» . 

Allora le guardie tentarono di oon-
diirlo'per forM, » ne naoqno nna zufl'a 
in Oùi le guardie ehbèio la peggio. 

A quéste, fraltiiulo, maloonoe, sbprag • 
giunse il 800001-90 di quadro altre 
guàrdie, oomaudate dall'Ispettore Mi-
dhelaiob j ma il giovane oontiimò a di-
airibnire pugni, calci, morsi 6 aoopac-
oviini, rispondendo oon questi alle scia­
bolate ohe gli menavano le guardie. 

Non potendo le selle guardie domare 
questo giovane, aopraggiunae un altro 
3000or«6 d'altri riMe ìigtìnti di P. S. in 
-borghese, e poi un altro eocoorao di / re 
soldati di fanteria oon tanto di baionetta 
inastata. 

Piniilmenie i dodici uomini armati 
riuscirono dopò cosi oioloplioa lotta, a 
domare quel solo ed inerme giovane 
ed a oondnrlo alla Gasermu grande. 

Al pomeriggio poi nn pioolietio di 
marinai della fluita austriaca reoossi 
alla Caserma grande per prendere in 
consegna il disertore reoalcitrante-

Itfa giunto nei pressi dì questa e 
precisamente pressò la Salita al Pro­
montorio, il giovano disertore ai diede 
a cosi precipitosa fuga da far perdere 
ai di lui inseguitori qualunque traccia. 

MMOflÌALE BEI PBIVàTl 
' U i v i s t t » t t e i t l l u i t t i u l t i 

Nili M i e i ' c a t l . 

Settimana 21 — Grani. 

• * Prezzi minimi e massimi 

Martedì.FrumentodaL. - . — a •• .—• 
granoturco da 10.40 a 12^— segala 
a —.—, sorgorosao da 0.— à 0.—, 
fagiuoli alpigiani da —.— a —.-—, 
tagiuoli di pianura da —.— a —.—, 
orzo brillato a —.—, castagno da 

Giovedì.. Frumento da, lire —.— a 
—!•.— , granoturco da 10..50a 11,75, se­
gala a 18.25, fagiuoli alpigiani da —.:— 
a —.—, fiigìnoll di pianura da 0.— a 
-^.— aorgorosso da 0. — a 0.—, ca­
stagne da - .— a —.—. 

.Sabbato. Frumento da lire —. - a 
.—.—, granoturco da 10.60 a 12,—, ca­
stagne da —.— a —. —. Segala da 
H.7B. a -^.—. Fagiuoli di pianura, 
2 —.— a —. orzo brillato da — . - , 

•^ * 

FORAGGI e "COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 5. - a 6.45 
li qualità „ „ 3.40 a 4. -

Fieno nuovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 3,70 a 4.B6 
I I qualità „ „ 3.10 a 3.45 
Paglia ' '"^"'• 'SSio 'la, „ 0.— a 0 . -

"S"a da lettiera da „ 4.00 a 4.10 

Legna da fuoco 

forte tagliate 2.20 2.45 
„ in stanga 2.10 2.30 

Carbone I qualità 5.50 7.7& 
• 

* * 
Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 4.30 4.75 
„ „ I I qualità 2.70 8.30 
„ della Bassa 1 „ 3.— 3.85 
„ „ I I „ 2.40 2.75 

Pafi-lia "** foraggio 0.— 0. -

•^"S'ia ^^ igjjjgpa , 3 . 7 0 3.80 

Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 1.84 a 2.09 
forte in stanga da „ 1.74 a 1.94 
Carbon forte da „ 4.90 a 6.55 

FOGLIA*DI GELSO 
Senza bacchetta al kil. lire 0.19, 

0.20, 0.21, 0.22, 0.25, 0.36, 0.27. 0.28, 
0.20, 0.30, 0.31, 0.32, 0.38, 0.34, O.BB 
0.36, 0.40. Con bacchetta al quintale 
lire 9, 10, 12, 13, 15. 
- , • • . * • • 

* * 
Mercato dei lanuti e suini. 

V'erano upprossimativamento ; 
6 castrati, 14 pecore, 9 arieti e 76 

agnelli. Andarono venduti : 
12 castrati da macello da lire 1.10 

a 1;15 al ohilogr. a p. m.; 8 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 12 per 
macello da lire 0,90 a 0.96 al ehi 1. a 
p. m.j — ariuti d'allevamento a prezzi 
di merito, — per macello'dd lire 0.— a 
0.— al chilogr. a p . m,| 18 agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, 27 per 
macello a lire 0,83 a 0.90 al ohil. a 
p. m, 

Causa là piòggia i('mèroatò la pooo 
fornito; •./•̂ •̂ •'' ", .•V:V.':' 

BBsuinì Jier allevSmento, venduti 14 
a prezzi di merito, ' : . • 

• * ' ' , - • [ • -

Carne di manzo, 
al ohil. • 

I.a qualità, taglio priftlo Lire l 60 
» » • • 180 
» » secondo » 180 

» „ terzo „ 1.20 
, • 130 

I .a qualità, taglio primo « 1,41) 
„ „ „ • 1 SO 

» » secondo » 1,20 
- „ » „ . 1,80 

», » terzo » 1,— 
» „ „ 1.10 

Carne di vitello. 

Quarti davanti 

Quarti di dietro 

120 
1.40 
1.60 
j? 

COMUNI! D I L B S T I Z Z A 

. I V V I M O li ì «OIICOS'S» 

A tutto 15 giugno p. V, è aper to 
concorso al posto di Mammana oon 
dotta di questo Comune. A tal posto 
h annesso lo stipendio annuo di lire 
345,00, 

Le istanze di aspiro corredate a 
norma di legge, dovranno essere pro­
dotte a questo UfHolo Municipale nel 
termine suddetto. 

Lcslizsa 85 maggio i890. 

Il Sindaco 
C. Pagani 

AVVISO. 
Il 31 maggio oorr. viono aperto un 

Istituto di risparmio o di credito colla 
denominazione; 

n/liiV€.4 C'/ilS.IIStMt 
Sede In Tolmezzo. 

Società anonima per axioni 
col capitala nominale ai Uro 150,000. 
La Banca Carnioa fa lo seguenti ope­

razioni : 
1, Riceve depositi in Conio oorrente 

al 3 liS p. OiQ. 
IL Rilascia libre ti di risparmio al 

3 3i4 p. 0[o. 
HI. Rilascia libretti di piooolo rispar­

mio al 4 p. 0(0 netto di tassa di Ric­
chezza Mobile. 

IV. Sconta cambiali a due firme : 
oon scadenza fino a tre mesi al 51i2 

P- 0(0 
con scadenza hno a sei mesi al 6 

p. 0(0 esclusa qualunque provvigione. 
Sconta coupons pagabili nel regno, 

buoni • fruttiferi, mandati e fatture di 
pubbliche amministrazioni ed assegni di 
Istituti di credito. 

V. Fa antecipazioni contro pegno di 
valori, titolo di credito, merci e der­
rate ed apre Conti Correnti con ga­
ranzia reale, ipotecaria e con fldojus-
sione di una o più persone benovise al 
tasso del 6 OIQ. 

VI. Costituisco riporti a persone o 
ditte notoriamente solventi, compera e 
vende per conto di terzi divise sull'e­
stero 0 valute d'oro e d'argento. 

VII.,- Fa prestiti ai Comitni. 
Vili , Esige, paga acquista e vende 

valori per conto di terzi, e viceve va­
lori in deposito a semplice custodia ed 
in amministrazione. 

IX. S'incarica dell'incasso di cam­
biali pagabili in Italia od all'estero. 

Tolmczjo li 20 maggio 1890. 
Il Presidente 

LEONARDO DE GIUDICI 
Il Direttore 11 Segrotario 

Lino De Marchi Girolamo Schiavi 

Ultimi Telegrammi 

m i n n » 29. Il Re è partito alle 
ore 10 pom. por Roma acclamato en-
tusiastioamoute ed ossequiato dalle 
autorità, notabilità e dame. 

l"«r i (Kl 29. Carnet è ritornato alle 
ore 9.40 proveniente da Trorsetdove 
è stato entusiasHoamente acclamato. 

IN TRIBUNALE 
Udienza 38 maggio 1890. 

Della Pietra Giuseppe di Pietro di 
Paularo fu condannato por trufl'a a 
mesi 7 di reclusione ed alla multa di 
lire 350. 

Vogrigh Ermaoora di Giovanni di 
Grimacco fu coudannato per terimento 
a mesi olnque di reclusione. 

C o r t e t l ' a s s i M e . Udienza del 97 
maggio. 

A . | i p i ( 9 c a t o i u c c i i d l o e ( W I « A 

leeil l iMiiilft t i iBiii Bopo àlòttB! aohia-
rimentl dàii da tèitìMonl Ih «egaUò ad 
interpel lanzà degli Avvocati Bért&ololl 
e Girardinl, vlén.oo'noeMO 'dal Presi­
dente di.pftrliireàl .ProSlirgtoré Generale. 

Il P. M ewrdiiioe Sol: dire che un 
trionfo sarà: ottenuto sè i giurati lo ss . 
gnirnnno ootì ,quella ,Intelligenza « co-
scienza ohs hantto tlìmoatrato durante 
il dlbattim'èntb Pàrllt dèi campo mo­
rale dello oauaa, più . che. quello- delle 
prove; la prevenzione dei giurati del­
l'altro dibattimento è inoppurtuna ed al 
P. M. non piape. Sostiene ohe nel primo 
incèndio un esiriinéo non può essere 
stato l'autore ; l'incèndio renne dall in­
terno. Ilario era fuori di casa, ma è so­
spetta questa sua condizione. Quando 
SI è Innocenti non si ricorre a sforzi 
di voler far credere a buchi nelle fine­
stre della stanza liso .stalla,.la cui fal­
sità venne dimostrata, I tre testi furo­
no diao.irdantf ; la perizia ed 1 magi -
strati, che sono stati; aopraluogo, esclu­
dono il buco. La deposizione Gabrioi 
è per lo meno azzardata. La questione 
del buco era una ragione suprema nella 
causa, checché ne dica il testo Forazzi 
e la difesa che non ci danno importanza 
Venendo al secondo incendio, 08ser»a. 
che a quel'ora un estraneo non veniva 
a dar fuoco alla meda, e meno poi nel 
lerzo ohe avvenne od nn .ora dopo 11 
meriggio. B' escluso ohe questo inoen-
d o derivasse dal aeffondo. La causa a 
delinquere ; si voleva trar partito dalla 
distrazione per avere l'indennizzo dalla 
Società d'aaiourazioue e sottrarsi alle 
disposizioni saniiarìe. E' vero ohe du­
rante il terzo;incendio Ilario è Vence-
alao udii erano a casa, riia essi sono 
gli autori morali. 

Le ritrattazioni dì Don Giacomo Me-
nazzi anno effetto delle minaccio e del­
l'imponlmonto e quindi la sua deposi­
zione ha un cerio valore. Rogala alla 
dilesa il maresolallo Todeschini come 
ha regalato tre q larti di Don Giacomo. 
I testi non vogliono dir la verità per i 
rapporti ohe haiino cogli accusati. Cita 
I' incidente Stradoliui ove il Dal 
Fabbro dimostra la ritrosia Ji deporre. 
Siamo nel campo del danaro e dello in­
fluenze Conólude chiedendo un verdetto 
di colpabilità per tutti cinque gliimpii-
tatT nel senso dell'acoosa. 

Udienza pomeridiana. 

L'avv, Girardinl, difensore dei fra­
telli Merazzì, rileva ohe il P. M. s'è 
slegato da Don Giacotno Menazzi, per 
legarsi nuovamente, vedendo che il carro 
altrimenti non correva., 

Qui piuttiiato ohe un dibattito si fa 
l'anatomia delle dulusioni dell'accusa. 
II primo ohe ne onncepi il pensiero fu 
Don Giacomo Menazzi, inspirati! dal-
l'aocerrimo nemico del Menazzi, Giusep­
pe Gigante, mentre la vooe pubblioae la 
stessa autorità giudiziaria erano eoa-
trarlo, tanto è vero ohe quast' ultima 
scelse nelle sue investigazioni il Ven-
ceslao Menazzi. Vi fu un solo momento 
di aberrazione nell'opinione pubblica e 
derivò da Don Giacomo ed aueho al­
lora non ai parla piuttosto di uno o 
dell'altro dei nipoti; «1 volle la suocea-
siva designazione di Don Giacomo che 
venne seguita dal P. M, Venne dimo­
strata insussistente la oiusa nella di­
struzione di fabbricati o di foraggi ; Il 
P. M, rimase solo in mezzo al crollo 
avvenuto al dibattimento. 

Quanto alle miua'icie, dimostra come 
lutto sia sfatato, ed li P. iVI. vi è soi-
volat'i, non affrontò la disoussione su 
questo terreno poiché vi hanno l'ordi­
nanza e la sentenza di non luogo a 
procedere in confronto di Ilario e Giu­
seppe Menazzi. Fd I motivi della sen­
tenza dicono ohe era naturale che Don 
Giacomo si allontanasse da casa a vendo 
la coscienza di aver fatto male ai ni­
poti e sentiva il rimorso di averli de­
nunciati. Fa un analisi dell'operato del 
maresciallo Todeschini e lo schiaccia 
colle sue argomentazioni, e lo stigma­
tizza riferendosi alla deposizione della 
teste Mauro ohe fino 11 discorso col 
maresciallo dicendo che ai vergognasse. 

Quanto alla dichiarazione Venturini 
contraria a quanto disse ai Giudice 
istruttore ed alla corte d'Assise, perchè 
Il P. M. non gli ha fatto un processo 
per falso ? Venendo alla pubblica opi­
nione essa esclude ohe i Meiiazzl siano 
gii autori degli incendi ; non vi è ohe 
il maresciallo Todeschini che lo afferma. 
La sezione d'accusa ha portato l'argo­
mento che i Menazzi erano usurai ; Il 
P. M, doveva darne le prove; noi in­
vece abbiamo provato il contrarlo, ma 
ciò non toglie ohe le inimicizie vi pos­
sono essere state e con vari tatti lo 
dimostra. 

Il P. M, ci domanda un nome per 
compenaarsi della perdita che farà degli 
accusati. Prova l'impressione ohe ave­
vano riportato t Menazzi di essere per 
seguitati, tanto ohe Venoeeiao andava 
sempre armato di revolver e quanto 
alle proferie Bell'Ilario erano il senti­
mento del dolore per il creduto avve­
lenamento degli animali e per gli in 
oendi ohe andavano succedendosi. 

La brillsnts acriòga dot distinto 
avvi- Sitórdlttl pròdiioe, giSBérolò ad 
Bóocllèntè iihpraslone 

L'avv, Bertaoioli, altro difensore dei 
Menazisi, dice òhe 1» Questione uiaiòàò 
saliente 6 dì vedere sa i mài difesi 
hanno inoandiàto « perchè, dal momento 
òlle un reato deve avara la sua ragione 
di essere. Il P. M.; allò diqhiaraKÌOttl 
del teste Ferazzi oppose che di fruute 
ai 17 teatimóiii del primo dibattimento 
u questo ne sono 63 ; oome uella spinta 

di questa testimonianze non retfta ohe 
zero. Le uause dell'incendia : distruzione 
dei foraggi « lavori d-spendlosis^ìmi. 
Ma se si potavano vendere i foraggi ed 
i lavori sommavano da 200 a 800 lire ì 
Il P. M. dice ohe altri lavori erano dà 
farsi; ma quali ? Quando ai ricorre a 
codesti argomenti è segno ohe si ha 
una cittiva causa. Nella stalla si fanno 
i lavori e al aspetta di dare il fuoco 
dopo! £ l'esito degli incendi fu dimo­
strato che era una perdita di un mi­
gliaio di lire. Non v'è fondamento ra­
zionale nella oansu perchè t u t t i hanno 
detto ohe manca la spinta al reato, 
compreso il Froouratore Generale che 
non l'ha saputa dare. £d allora i Me­
nazzi avrebbero oommesso il reato per 
beneficare la famiglia ohe ne usufruiva, 
giacché essi non erano i proprietari 
degli stabili Incendiati. Ma lasciate pure. 
tutto ciò, e pensate al pericolo ohe sì 
eaponevano colla loro vita. Ma, dice il 
P. M., Il riparo era pronto,; è davvero 
questo un quadretto di genere. Il se­
condo incendio costituiva un serio pe­
ricolo ai fabbricati vicini ed allora, se 
non dimostrate cho gli accusiti erano 
pazzi, non potete sostenere 1'accusa. 
Manca dunque il moveiite in tutti e Ire 
gli incendi. Dimostra la possibilità della 
mano di estranei, apprezzameote diviso 
dal periti tutti nelle loro conclusioni 
che esclusero potessero essere autori ì 
fratelli Menazzi. Quanto al terzo incen­
dio è provato ohe Ilario era a ghiaia e 
Venceslao a Udine. Diteol, mostrateci 
questo complice, se ritenete loro gli fau­
tori morali, mentre appunto poteva es­
sere un malevolo estraneo, J 

SI estende a parlare della paura dei 
contadini per l'infezione ; degli animali 
cita la condotta precedente e posteriore 
dei Menazzi ; abbandona il maresciallo 
Todesohìni che voniie smentito in tuito 
e da tu t t i ; e dunque perchè volete 
siano colpevoli Ilario e Venceslao e non 
altri ? Cosa hanno fatto essi ? li! se non 
sapete, come domandare nne condanna 
che li manderebbe alla galera, forse? 
Ma se tutti, persino il rappresentante 
dello Aasicurazioui aig. Braida, unico 
danneggiato ohe deve pagare ai Menazzi, 
hanno il convinoìmento che essi non 
siano gli autori degli incendi e nera 
meno il maresciallo Todeschini ha sa­
puto dirci un nome che li accusi, ab­
biamo dunque in questo convinoimento 
'il solo P. M. fi tempo dunque ohe per 
gli accusati, da sette mesi ingiustamente 
caroeiatì, venga la riparazione, edessi 
cendoranno da qnel-banco per tornar­
sene a oasa loro completamente riabl-
litiiti. E qui fa una splendida e com­
movente chiusa del'a effloaoisslma, vi­
brata e diligente arringa, ohe viene 
coronata da generali e fragorosi ap­
plausi e biittimani. 

Il .Presidente ordina al brigadiere dei 
carabinieri ohe faccia , sloggiare dalia-
sala tutti quelli ohe atanno in fondo e" 
non sono seduti;ciocché viene eseguito, 

Avv, Baschlera, difeitsore di Lauzana, 
Galluzzi e Paronl, accusati di falsa te­
stimonianza, dica ohe l'accusa visto sfa­
sciarsi il suo edificio s'è appigliata al 
rimedio dei tnatiraoni falsi. Dimostra 
diligentemente come passarono le cose 
nel primo dibattimento, com^ la 
confusione e l'equivoco erano facili 
e lo sarebbero stati per persona olvili 
e oiilte, tanto pili dunque per contadini. 

Ma, e poi, dove c'è l'accordo, il com­
plotto; ai fabbricano testimonianze false 
per risolvere le causo non per oiroò 
stanze accessorie. Essi furono i capri 
espiatori della discussione, poiché si 
prevedeva un verdetto assolutorio. Ci­
ta l'impressione dei testi, già giurati 
nel primo dibattimento, signori Perazzi 
e oav. D'Aste, conforme alla sua che 
non si trattasse altro ohe di confusioni 
e di equivoci. Quanto ai periti ed ai 
magistrati, furono sentiti in argomento; 
easl non sono infallibili, tanto più ohe 
le finestre, dal momento che si credeva 
Il fuoco pervenuto dall'Interno, erano 
indifferenti all'attenzione loro. Errori, 
cambiamenti, differenze, dì deposizioni 
come queste ne furono tanti in questo 
prooesHo e non s'è mai prooeduto per 
falso: si affida all'intelligenza dei giu­
rati per aspettarsi un assolutoria. 

La prosecuzione del dibattimento è 
rimandata ad oggi alle 9 . . , . sperando 
di poter terminare stassora ; quod est 
in votis. 

??? 

'"'m Band. ItiilUJi>JS*/«jÌ4<'I getta. 

Adoni Barn» Nknoiuda . , . , . , 
, Bann .Veneta ex di lik , : B a i a à u ^ . v«n. Bomia. 
, àedetki T«K Ooilr. BonlB. 
y Uotoiil«(!loTjnM.aa«ipr. 

Obblig. l>n>Mtfl di Ysiieila a i tni l 

# & rt-

•W\ 

iMn. 

Il 
B — 
8 '/, 
a — 
i — 
4 -^ 

100,85 101.10 

àìes/i 
ats.--

» tniint>l 

(98.60 

as.as 

Caiiibt 
Fiandnt , 
Oemuuif», 
l^'ruch. . 
Belgio. . . 
Londra , . 
SritM». . 
Vienna-Tclu. 
Biniion.witt. 
Fiati da 30 £(, 

S v a n i i -^if -
Bina NMlonala « ~ . 
Banco di Napoli • 6 —i -^ latwaitl w ittici-, 

puione Bendila S VI a «Mi («ruiettldalW Stato 
•etto iocmt di Conto Oorr. tuie I p. .i-'l,. 

138,^ 

-S 
ss 
,'"*è 

' BArse' 
. XOEWO «S 
Btnd 0. I 
Band, S M 1 
kt. I-, Med. 

(Séd'Mob. 
ÙKV» NM. 

„ SttlMl 
Credito Mer. !40 
Banco BCOD. Ul) 
Banca libar. 
Oomp. Fond. 
O u g * >OTT. 
'5.T. s. 'r».r. 
, 3 m. a. Iiond, 26 
Bm. Torino 480 

GENOVA 38 
Bond. a Oro i 
A.Baa.lirkls.̂ lS30 

593 
Ui 

18Ì5 

Crod.M.itsl. 
Farr, Morld. 

. Hadlt. 
Ntvig. Oen. 
Banca Osa. 
Rafan. ZttM 238 
Società Vra. -
O.v, ». Fran. lOt 
, , „ Iiond. 35 
„ , „ Qtm. 

ROMA 38 
R, t. iSOio 0. 

„ ine fin. 
a Ital. 80(0 
Banca Itom. 
Banca Oen, 4 
Ored. Mob. 6 
A, Ferr.Maf. 745 
A. 8. A. I?i» IHó 
A. S. Immoli. 543 
Parigi a 8 m. 100 
Londra , 35 

BERLINO 35 
Mobil. I 
AuBtriaohe 
Limbarda i 
Read. Ital. i 

LONDRA 33 
Ingles. 
Italiano Si 

MILANO 38 
Band. e. 83 

1B.~( 
ao.-| 

60.-
17.-I 
3».-

M 

60.-
36-— 
30.-

7 \ -
•10.-

t/8 
1/8 

OS-— 

Read. Soa l i 
Madllorr, S«0 
Baaga dea. 481 <uS(f.ifa>u ir 
Go';.C^at«ai 8< 
Harlttf- Qaa. 8i 
mitainM, • 31 
aawaiileBl li 
Sac Vaaata lì 
Obbl. Marid. SU 

—.— j,BaoTe80|o3»* 
-" ftin.arlBt» lOT 

Load.a S a . 1 
B«I.avlala 13» 
, a 8 naat M 

UatidieaaU «f 
FIRENZE 38 

Recd.Iia'. & 
Otmb. Load. 9 

„ .IJraBota^IOl 
A,.F«w>,Kar*1tìi 

Mablllan*«93 
VIENNA 3» 

Meb. 303 
Lombardo 181 

tatWaokas 386 
anca Miar 888 

Hapal. Jót».# 9 
0. in Parigi 46 
0. auLoadra 117 
Bead. Auit. i 
Zaccb. inp. 

PABiei 38 
Rend. F. 80)0 » 
B, 3 0(0 par 80 
Band. 4 1|3 106 
Band. ital. 87 
0. itt Loadra 35 
Gong, inalata 88 
Obb, fatr.il. 8J1 
Camb. itali 
Read, turca 11 
Ba^ di Parigi 888 
Fonr. tnnìi-1 497 
Preitilo égli. 488 
P<». apag. eat. 76 
Baa-dUéon. 638 

ottoniaaa 686 
O'red. food. 1246 
AI. Sne« 3880 

•m.~ 
''--.60 

i=. 

86.— 

«3.-
8S.-
36.-
àa.-
18.-

n»-
7/8-

<i.-
76.-
81.-

DI SPACCI PARXICÓtARI 
PARIOI-39^ , •,,:»: t ì i 

Chiusura della sera Ita!. S7.10 
Marchi 1341/3 . r, .• ,i, 

MILANQ.39, 
Bendila ital. 88.07' lora 99.06 
Napoleoni d' oro 30.16 ; v i i 

VIENNA 39 
Rondila austriaca (catta) 89.10 t, 

Id. Id. (atg.) 8».80 ' 
Id. Id, (oro) 10960 

Londra 11.78 Nap. 30.16 ' 
Proprietà della tipografia M. BARDOBOO 
BojATTt ALESSANDRO gerente reipone 

A V v T é ò 
La sottonominftta dilta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorià 

Mauro Luisi di Li|ig;i 

Udine — Via Daniele Manin, l a 

DEPOSITO i\mm DA 
Jt PBIlK8fl40]K|e ,< 

mediante i' aolda oèrllinios lervibiìf 
per 20 a 30 ettolitri. . 1 

MACCHlNE"a P O M P Ì 

Rubinetti per l'acquedotto i 
a prezzi modieltsirai. 

Sì vìóavoao pare òomidiBètàiit i tT 
qualsiasi lavoro tanto in ottime ab* il) 
ghisa. 

http://fatr.il


I L F R I U L I 

I» ilisiifsdònì dàiristero per 1? Friuli si ricevono eselftsìvaniente presso l'Agenzia Principale di Pabbllcità 
Bv El ObliégM Paiigl e Éotìta, e pei- l'intèrtao pre£so rAttiiiiinistrazioùe del nostro giornale. 

SaLH'i'tìKlA E DEI^OSITO VESTITI 
UDINE - N. 2 Mcrcatovécchio N. 2 - UDINE 

i i issf alila 
fcl^mtìtO-HÓviii'iv .•'•'* .'. .'. . 

Ulster,Diezza stagione . . . 
Oaìzonì tuttadanai . . . . . 

. . . da L. 18 a 45 

. . . < 15 « 50 

. . . € 16 t 40 
« 6 « 20 

,|||Ì^Ìl^iK:Soprs^iti per̂  

V i i is i laiSirEiisiaiii-: ,, 
Grandioso .assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Oom-

pleti - Soprabiti - Calzoni. 
Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri; in, | i : 

cheviot bleù, nero, caffè, ecc. A^ 
Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

m 

, M ' !3 

ktar':( 
! ( « „ ' • • . , 

'pt 8S ,••..(!• 

I VESTITO SU. MISURA da L. 30 a 120. 

dibasso Straordinario di 1̂ ^ 
da non temere qiialslajiiiconoorrcnza 

IN DÓDIOI ORE SI E V A D E QUALUNQUE COMMISSIONE 
;«#;- jÉÉ,, | j lÉÌ3 ' '5»! I , SiKv.ff l,, • I F ' M ; r«r ra r jm^\ «a ..fim^ tSS j:^lk^..' 

i»s»»*=ai ^ 

UDINE 

FARMJ^CIÀ 
O O M E N I G O 

VIA GRAEZANO 
si prepara e .si vende 

UDINE 

••!;y«j«»V;; ••; . : ' \ '', , (premiato con piùmedaglie). 
• ;Bepos î6|,teJJ4in .̂r.da^^ a Milano e Roma/presso A. ilaiixoiii 
e'.Ci«s-<«i4Ti'fe!OTÌ«j|ress0<'la F a b b r i c a , f i a z o s c (ÌÌ\Ìì:iuiiÌo.^Capatti — Trovasi pure presso' i prin-

della vescjcasetfJdèi'Jrem. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 
"i.1« ,li:»l iivu tlli.li tia,l'ili-;. 
Trovasi invvendìta«presso tutte le principali Farmacie a cent. 6 0 ) Bottiglia da litro e mezzo. 
.?&rid§'^WS'^^WiKP'S6rsi al deposito per tutta la Provincia : P n r m a t ' i a Ots C'AilDIWfl», Udine 

Via Gràzzànoos'*'>'''i-'' ^ 

PrdP4 'tóf-niédeJiiMa,'farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

della ta le i l i Pejlo 

deil'ACQU'A VITTORIA 
nonché Deposito 

. . . C I ' fe I •¥ '•'• 

nica Fonte 
AQUA B'EERUGINOSA ,. ; ' 

Metlaglin allo Esposizioni di Mihno. Francoforte 8[ni, Trieste, Hin'n, 
Torino o Aci'U(ìemia bìazionGio Parici^: 

L'Aqmi dill' ASTICA FOSTE ,BI i ' K J O e fra le ferragindse:.la 
più ricca (li ferro e di gas, e por conseguenza la più efficace ója meglio 
S'-pporlotn dai deboli. L'Aqua di l'KJf* oltre essere priva dì osse" che 
esiste in quantità, in quella di Recooro con danno di chi ne, usa, offre il 
yaiitBggìo: di essere nna bibita gradita e di coiisenfarsi inalterata e gisòsa. 
— gervo mirabilmento nei. dolori di al iiniion. ina!iii,io di fégato, diffloili 
digestioni, ipocondrie, palpitazióni di CUQÌV, !d^/.i ni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla BIUIiSSlUNG dclli'FWSTtS in «IHUSCIA dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati, caigcnilo 8enip»é Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acqna Pejo) e che nuni Botlig ia .abbia retichetta e 
la capsula con impressovi : — AMTIlìA CONTI'! : PlSJO ÌIOU-
G U U T T I — I, . . , , . . . 

3 .Là direziono C. BORGHKTTl. 
-_ . : . — _ . _• ' <H . 

TipogrÉa 1 . Bardusco - Odine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stàttipe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Sieuòìéi 
Amministrazioiii pubbliche e private. 

ISsiecuzIone accurata e pronto di tutte 
le «rdinaxionl 

P M I conyeai.sntissÌBoî  

) • ' : • f jOS) < 

Rinipetto della Stazione ferroviaria 
. BURGHART 

U D I N E "- Rimpetto della Staizionè ferroviaria 

ih',. 

. In' iTonirbl» 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

ÉLil KOSLER 
DI 

^ilClì'f L U B I A N A 

FABBRICA 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

mé'.v-^ 
DEPOSITO 

A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 
H U N Y À D I J À N O S 

''ìóFIiiM 
Wdine, 189». ~ (Blp. Marco Baraiiacs. 


